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PARTE UFFICIALE.

Leggt e deoret.I.
ELEGIO DECRETO n 1045 che modifica l'art.12, n. 65,del regola-

mento di disciplina militare per il Regio esercito, approvato
con Regio decreto 25 luglio 1907.

REGlt?DEChETO n. 1052 che concede un soprassoldo temporaneo
al personste di macch'na e dei treni, dipendente dall'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato.

REGl DEC ETl nn. 1011 e ION riflettenti appli:axione di tassa
di soggiorno, erezione in ente morale.

Dispostalont diverso.
Ministero per Pendustria e il commercio: Media det eensoli-

dat neguziati a contauti nello Borse dal itegno - Corso toedio
del emm 1 - Ministero delle porte e dei telegrafi: Avviso -
Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente
- Concorsi.

Irog11o delle inserziont.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEQ3RsETI
1; numero 10% deMa raccolta ugleiale deNe leggi e dei decrets

del Regno contiene ii sagssente decreto :

VifTottig i,;UANUlšLE III

per grasia di tuo e per volontà della Nadons
RE D'ITALIA

Wisto il Nostro de rato in data 25 luglio 4907, col
qua,e è stao anarovato il regolamento di disciplina
muitare per il Regio esarrito:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari della gu rra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Afart. f2. n 65, del regolamento di disciplina mili-
tare per il Regio esersto, rosta abrogato e sostituito
dal sewnente:
L'uffl liale in congedo ò autorizzato a vestire l'uni-

forme soJamente:
a) per ragione di servizio regolarmente com-

provata volta a volta da un documento da rilasolarsi
dalla competente autorità;

b) nede ricorrenze solenni (quando per gli uili-
ciali della proaria arma o corpo è prescrissol'uso
della grande uniforme)

c) parteciµando a feste. a cerimonie, a riviste, a
commemorazioni, eco, sempre in seguito a regolare
invito delfautorità militare ;

d) ogni qualvolta, in seruito a sus motivata ri-
chiesta, ne ottenga la necessaria autorizzazione soritta
dal Comando del pr esidio. qualora it comandante sia
di grado superiore , in caso contrario dal Comando
della competente divisione territoriale.
Comunque l'uniforme non potra portarsi che in luo-

ghi ed occasioni dove essa non possa essere che oggetto
di decoro ed onoranza.
È vietato di vegria nell'esercizio della propria arte

o professione, qualunque essa sia.
Le eventuali infrazioni alle suddette disposiziorii ri-

cadranno sotto le sanzioni penali di cui all art. 186 del
.
« Codice penale comune > relative all:uso indebito
della divisa, distintivi, ecc., beninteso senza pregiudi-
zio dei provvedimenti disciplinari del caso.

Art. 2.

Il ministro predetto ò incariaato della esecuzione del
presente dooreto che sara registrato aUa Corte dei conti.
Il presente dooreto andra in ylgore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gassetta utileiale del Regno.
Ordiniamo ohe 8 presente decroto, munito del sig1IIe

dello Stato, sta inserto nell(a raccolta afflolale dello leggi.
e del decreti del Rogno d'Italia, mandando a chinnigno
opetti di osservarlo o di farlo osservaro.
Dato a Roma, addl 22 luglio i920.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI.
Visto, 13 guaMasigilli: FERA.

Il stunero 1059 dega raccouo agiciais deRe leggi e dei decrtgi
del Regno comiene il seguente decrogo :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RB D'ITALIA

Visto l'art. i del decreto Luogotenenziale 18 agosto
1917, n. 1393;
Sentito il Consiglio dei ministri ed il Consiglio d'am-

ministrazione delle ferrovie dello Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo deoretato e decrettamo :

Art. 1.

Al personale di macohina e dei treni dipendente dal-
l'Amministrazione delle ferrovie dallo Stato, à concesso
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un soprassoldo temporaneo nella misura mensile di lire:
80 oiasonno ai maoehinisti dei trent a vapore ed

elptti•Ici;.
60 biascuno <ai macoliinisti di manovre e tradotte ;

50 oiascuno ai fuochisti ed agli assistenti di treni
elettrioi;

40 ciascuno ai conduttori capi;
35 clásouno ai condu‡tori principali;
30 ciasouno ai conduttori ;
25 oiascuno ai frenatori;

da ridursi di un trentesimo per ogni giornata di as-
sâlì& dal servizio non dovuta a grande riposo.

DISPOSIZIONI DITEgBE
MINIßTERO PER I/INDUSTRIA E IL COMMERGIO

Hedia del.oonsolidati negoziati a contint! jolle Borso
del Regno nel giorno 2 agosto 1980.

CONSOLIDATI
Con godimento
fa oorso

3 50 •¡, netto (1906) . . . . 38 -

3.50 /, netto (1908) . . . .
-

3•|,Iordo........, - -

5 •I, netto . . . . . . . .
74. 50 -

Art. 2.

Il soprassóldo temporaneo di cui l'articolo prece-
dente, à corrisposto apohe agli agenti di grado in-
feriore che esercitano la funzioni delle qualiflohe so-

praindicate proporzionalmente a$ giornate di servizio
pfestato nelle funzioni stesse.

Art. 3.

Le dispogižioni di cui al presente decreto avranno
efetto dal (° maggio 1920 e fino a quando non sa-

ranno approvate le nuove tabelle organiche per il

personale delle ferrovie dello Stato.

Ordintamo ohe 11 presente deoreto, munito del eigiBo
delloStato,sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
o dai decreti del Regno d'Ttmlin, mandando a natungne
opetti di osservarlo e di,farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GlourTI - PEANO - Mn»A.

Visto, Il guardati0ilH: FERA.

La racco1T,a umoiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1041. Regio decreto 20 giugno 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell' interno, presidente del
Consiglio dei ministri, il comune di Santa Marghe-
rita Ligure viene autorizzato ad applicare la tassa
di soggiorno, e si omologa il relativo regola-
mento.

N. 1018. Regio decreto 11 luglio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, l'Asilo infantilg di Caravate
viene eretto in Ente morale con amministrazione

autonoma, ed ò approvato lo statuto organico re-
lativo.

Oorso medio det oamb)
del gio:no 2 agosto 1920 (Arú39 4516• di ethmexeto).

Parigi 143,73 - Londra 69,875 - Svizzera 321,50 Spagµ 282,50
- NeW York 18,68 - Oro 2Ì7,04

MINISTERO DELLE POSTE E DIO TÈLEGRAFI
AVV(SO.

Il giorno 29 luglio 1920, in Villa Celiera, provincia di Teramo,
è stato attivato al servizio pubblico, con orario limitato di giorno,
un utilolo fonotelegrafico collegato alla ricevitoria telegrafica di Ci-
Vitella gasanova.

MINISTEEO DELLA GUERRA

UFFICIAIJ IN.8ERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanterig.

Con R. deereto del 4 luglio 1920:

I seguenti maggiori sono collocati in aspettativa per riduzione di

quadri, a loro domanda, a datare dal 1° agosto 1920 :
Pezzi cav. Giovanni - Magistri cav. Francesco - Oppizzi cav.

Edoardo - Truffet cav. Alessandro - Garroni cav. Gastone
- Taibel cav. Alula.

Con R. decreto dell'11 luglio 1920 :

I seguenti maggiori sono collocati in posizione ausiliaria speciale,
a loro domanda, dal 20 luglio 1920:
Tartarini cav. Antonio - Melegari contempatrizio Carlo - Racca

cay. Carlo - De Magistris conte Rafaele - Morini cav. Guido
- Sparatore cav. Gaetano - Ricciotti cav. Giovanni - Gui-

doni cav. Fernando - Zanetti çay. Nereo - Tagliaferri cav.
Carmine.

Grossi cav. Giuseppe - Músmeoi cav. Angelo, - Martellucci cav.
Umberto - Falcone cay. Emilio - Albertélli car. Lorenzo -
Ventura cav. Fabio -- Turchetti cav. Alfredo - Maturi càv.
Antonio -- Pantarotto cav. Alessandro - Beltrameli Filippo -
Bellinato cav. Ugo - Cuocurullo cav. Amedeo - Marchionni

cav. Ginaldo.
De Stefano cav. Gherardo - Rota cav. Ugo ..- Di Muro cav. Benia-

mino - Zanotti cav. Vittorio - Diana cav. nob. don Tito Eligio
- Pivato cav. Luigi - Salemi Chemi cay. Filippo - Corpo-
randi nob. dei baroni D'Auvare Marcellido - Berrino caY. Gio-
vanni - Giacca civ. Emilio - Bambara civ. Domenico- Cagno-
lati cav. Francesco - Urga cav. Pietro - Galazzo cav. Barto-
lomeo.

Bosio cav. Giuseppe - Mariani caV. Carlo Gatti cav. Fermo -

Sagorz cav. Giuseppe - Teufet oav Alessandro -Sambri cav.
Primo - Patanò Oav. Edoard0 - Otti elli caY. Domenico -
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Landi cav. Ettore - D'Andrea cav. Giuseppe - Chiellini cav.
Lionello. - Arrighi nob. Antonio.

Slinger cav. Guido - Perruna cay. Assunto - Agosti cav, Gia-
como - Bianohetti car. Giuseppe - Cesari cav. Giulio - Pla.
taliga oav. Giuseppe - Grandi cav.Oreste - De Rada cav.Leo.
poldo - BÌgnardi cav. Umberto - Favi cav. Alessandro -
Florio caY. Antonio - Bonasi cav. Luca - Palieri car. Alfredo
- Øsmuri car. Guido - Gioni cav. Carlo - De Frata pati•izio
di Pozuoli Nicola - Mugellini cav. Enrico - Destefanis cav.
Savino.

Massirio cav. Angelo - Ciani cav. Ferdinando - Curato cav. Cor-
radino - Tedeschi cav. Cesare - Sivieri cav. Gillo - Moscati
cav. Ettore - Calvi cav. Lodovico - Botto cav. Giacomo -
Fortini cav. Rinaldo - Blaci cav. Vito - Bolognesi cav. Orazio
- Barbolini cav. Roberto - De Veechi cav. Giuseppe - Mon-
tabellardo cav. Attilio - Grissi Rodolij della Piè Dionigi - Pa•
gano cav. Guglielmo.

Reggiani cav. Corrado - Casabella cav. Giulio - Calvi cav. Ugo
- Gallo cav. Angelo - Rota cav. Ernesto - Erba cav. Arturo
- Priore cav. Domenieo - Vetta cav. Alberto - Baccon oav.

-Augusto - Giacone eav. Pietro - Lamba Doria cav. Vittorio
- Odelo cav. Celso - Bini cav. Giorgio - Cavallero cav. Guido
- Frazzini caV. Gaetano - Guelpa cav. Ugo - Barelli car.
Giuseppe.

Racea aav. Ugo - Stendardi cav. Mario - Garda cav. Lorenzo -
Camuzzi car. Alberto - Paoletti cay. Brunetto - Pomponi
emir. Felico - D'Elia cav. Alesúaudro - Cicerchia cav. Pietro
- Panorazi' cav. Dino - Dima osv. Pietro - Rampazzo cav.
Pietro - Fornasari cav. Giacomo - Verdinois cav. Federico
- Ruffo cav. Giuseppe - Paternò Rizzari cav. Giuseppe -
Ferreri cav. Ubertino - D'Eramo cav. Edmondo - Ciraci cav.
Salvatore.

Talmon oav. Luigi - Bertone cav. Ugo - Tandoi cav. Giuseppe -
Malavasi cav. Carlo - Gambigliani Zoccoli Adolfo - Gambaro
cav. Francesco - Dalena cav. Giovanni - Rizzardi cav. Mario
- Ban‡i cav. Paolo - Coppola cav. Attilio - Conti cav. Luigi
- Vestrini cáv. Pietro - Carbonera nob. Bonogo - Rol¡pri.
oav. Pietro - Rinaldi cav. Tommaso - Ruozzi cav. Alfredo -
Biondi cav. Guglielmo - Fasulo cav. Giuseppe - Ñardi cav.
Gastone - Gastaldi cav. Andrea - Massa eav. Giuseppe -
Caldora cav.,Vincenzo.

Pinna cav. Giuseppe - Guglielminotti cav. Emilio - Borghi cav.
Mario - Bifani cav. Eduardo - Dalmazzo cav. Filíberto -
Beltramo cav. Ermanno - Luraschi cav. Benesperando - Tal-
linacci cav. Evandro - Elia cav. Erberto - Brogliato cay. Fi-
lippo - Seaglione oav. Angelo - Fangareggi cav. Giuseppe -
Ariotti car. Evasio - Zorzi nob. Marino - Mellino cav. Vito
- Govi cav. Luigi - Di Orazio cay..Raffaele - Carnevali cav.
Arturo.

Marengbi cav. Oroste, maggiore in aspettativa, richiamato in ser-
vizio dal 28 novembre 1918.

Carnevali cav. Arturo, maggiore in aspettativa, richiamato in ser-
vizio dal 10 aprile 1980, con decorrenza per gli assegni dal 16

- aprile 1920.
P SOSZIO CSV. FrBROGROO, maggiore, 00Il00&t0 in AByettatiVa per in-

fermitä temporanee provenienti da cause di servizio,'dal 1° di.
cembre 1919 (per un anno). *

Riccioli cay. Franoesco, maggiore, in aspettativa per Infermitä tem.
poranee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio.
I seguenti capitani sono promossi maggiori con anzianità e de-

oorrenza assegni dalle date sottoindicate, contiquando nelle Attuali
destinazioni :

Con anzianità 1° aprile 1917
e decorrenza assegni dal I giugno 1917:

Geriani Marco.
°

Con anzianith 13 settembre 1917
e deçorrenza assegni dal 1 ottobre 1917:

eri Antonio.

Con anzianith 31 ottobro 1917
e decorrenza assegni dal 1* novembre 1917 :

Biglino cav. Carlo.
Con anzianità 16 marzo 1918

e decorrenza assegni dal 1© aprile 1918 :
Solia Biagio.

Con anzianità e decorrenza assegni dal 28 luglio 1918:
Solinas Alberto.

Con anzianità 13 ottobre 1918
e decorrenza assegni dal 1° maggio 1919:

Fantucci Filippo.
Con R. decreto del 21 marzo 1920:

Eusebio Angelo, capitano, collocato a ripòso per infermità prove-
nienti da cause di servizio, dal 16 aprile 1920.

Con R. decreto del 25 marzo 1920 :

Sanseverino Roceo, capitano, collocato a riposo per infermità pro.
Venienti da cause di hervizio, dal 16 aprile ,1920.

I seguenti capitani sono collocati a riposo per infermità provo-
nienti da cause di servizio, dal 1° maggio 1920:

Ghidella Domenico - Cappelli Carlo - Benamati Filippo - Mas-
sarani-Orsi Filippo.

Con R. decreto dell'8 aprile 1920:

Colombo Angelo, capitano, collocato a riposo per infermità prove-
nienti da cause di servizio, dal 16 aprile 1920.

I seguenti capitani sono collocati a riposo per infermitä prove-
nienti da cause di servizio, dal 16 maggio 1920:

Dalmasso Giacomo - Cremonese Alepandro.
Con R. deoreto del 19 aprile 1920:

I seguenti capitani sono collocati a riposo per infermità prove-
nienti da cause di servizio; dal 16 maggio 1920:

Madeddu Gesuino - Bonfanti Gesare.

Con R. decreto del 22 aprile 1920 :

Gamba Carlo, capitano, collocato a riposo per infermità provenienti
da cause di servizio, dal 16 maggio 1920.

Con R. decreto del 29 aprile 1920:

I seguenti capitani sono collocati a.riposo per infermitä provo-
nienti da cause di servizio, dal 1° giugno 1920 :

Martirani Pasquale - Quadrelli Roberto - Ravaccia Teobaldo.

Con R. decreto del 2 maggio 1920:

Barba Giovanni, capitano, collocato a riposo per infermità prove-
nienti da cause di servizio, dal 1° giugno 1920.

Con R. decreto del 9 maggio 1920 :

I seguenti> espitani sono collocati a riposo per infermità prove-

nienti da cause di servizio, dal 16 luglio 1920 :

Pirola Cesare - Aliprandi Emilio.
Con R. decreto del 16 maggio 1920 :

I seguenti capitani sono collocati a riposo per infermith prove-
nienti da cause di servizio, dal 16 luglio 1920 :

Coeco Antonio - Paoletti Manlio.
Con R. decreto del 27 giugno 1920 :

Ranchetti Riccardo, capitano, collocato in aspettativa per riduzione
di quadri, a sua domanda, a datare dal 1° agosto 1920,

Con R. decreto del 4 luglio 1920:

I seguenti capitani in aspettativa sono richiamati in servizio ef-

fettivo nell'àrmaastessa dal 1° agosto 1920:

Butturini Pietro - Lucherini Lelio - Cristini Nicola.
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per infermità

temporanee provenienti da cause di servizio dalla data a flanco di

ciascuno indicata:

Vattani Mario, dal 18,dicembre 1919.

Regglani Aldo, dal 2 giugno 1920.

Diana Iyo, dal 1° maggio 1920.

Grazzinì Ottorino, dal 15 aprile 1940,
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IÁmliërtini Luigi, dal 20 marzo 1920.
Tett Erzberco, càpitano collocato in aspettativa per informitA tem-

poranee non provenienti da cause edi serrho dal 3 maggio
1920.

Pagani GiusePpe, capitano in aspet,tativa per riduzione di quadri,
šrasferito in aspettitiva per sospensione dall'impiego a datare
dal 22 marzo 1920.

Anselmi Antonio, ospitano, collocato in aspettativa per sospensione
dall'impiego, dalg4 luglio 19:0.

Stiliileill Amengn, capitano, l'aspettativa di cui al R. decreto 12
ottobre 1919 dal 27 agosto 1919 statk. ooncessa all anzidetto uf-
Beiale deve considerarsi come conaespa per informità tealgora-
nee provenienti da cause di servizio.
seguënti ospttani sono collocati in aspettativa per riduzione di

guadri, a loro domanda, dal I" agosto. 1920 :
Papatin! Lamberto - Tuniaetti Giovarmi - Armati Mario - To.

selli G otanni - Cmffoni Costantino - Travia Luigi - Galla-
rini Franceaeo - Bravi Eugenio - Trentini Ignazio - Turri
Pasquale - Coati Alberto - Fabi Enrico - Lucresi Gino -

Oro ftenzo.

Con R. decreto dell'11 luglio 1920 :

I seruenti espitani son i colloosti in posizione ausifiaria speciale,
a loto domania, dal 20 luglio 1920:
Camœarano Ralfaele - Ripandelli Antonio - De Matteis Giuseppe
- Stb1lla Mario - Filotico Pietro - Franoonieri Aronne -

Bocola Luigi - Sebastianelli Arduino - Delogn Zacearia -
Catanese Emanuele - Petruzzi Tomma<o - D'Inzillo Gaetano
- Archidi.cono Pasquale - casadio Giovanni - Cocco Fran-

cesco - Spinosa Vincenzo - Ricci All'redo Rossini Giuàeppe
- Aquila Antonio - Bertello Gerolamo - Conte Domenico -
LoHasa Carlo - Testoni Livio - Bertini Umberto - Greoo

.
Vinoonzo - Belardi Italo - Loffredo Vittorino - Del Bello
Angelo - Tanzella Ñicola.

CortonegArgánico - Poggi Carlo - Benfenati Giovanni - Ran-
donetFrancesco = Enoconi G1allo - Savini Orlando - Batta-

glia Girolarno - Serrat Nicolino - Robino Renugio - Atzori
Giuseppe - Zappulla Luigi - Davagnero Giuseppe - Spano
Filiýpo - Remedi Rodolt'o - Flammini Nassareno - Benedetti

Machelangeli Giuseppe - Forcellini Luigi - Portale Cono -

Mascia Giuseppe - Montuori Adone - Termine Rocco - Ca-
landra Pietro - Tessieri Altonso - Santoro Pasquale - Pa-

sini Armando - Bartolucci Domenico - Pacetti Alfonso -
Benanito Achille - Amaghint Giovanni - Perozzo Franoesco-
Fedele Giulio - Parolari Gabriele - Paoint Altredo - Zavolta
Silvio.

Petri Solimeno - Mooi Augusto - Di Furia Vincenzo - BreyGiu-
seppe - Serafini cav. Ettore - Alpa Giovanni - Nizzola Gu-

glielmo - Sal•rno Raffaele - Morello Valentino.
I seguenti capitani sono collooati in aspettativa per infermitä

temporanee provenienti da cause di servisio, dalla data a danbo di
ciasouno indicata:
De Nicola Paequale, dal 28 aprile 1920.
Tantillo Pietre, dal 2 giugno 1920.
Giallanza Alfredo, ospitano in aspettativa, l'aspettativa stata con-

cessa al saindioato afflotale, deve considerarsi come concessa

per infermità temporanee provenienti da cause di servizio.
Brunetti Arturo, ospitano, l'aspettativa stata ooneessa al suindicato

ufHe ale, deve considerarsi come concessa per infermitå tem-

poranee provenienti da cause di servizio.
Marletta Silvestro, capitano, l'aspettativa stata concessa al suindi-

cato uinaiale, deve considerarei come concessa per infermitå

temporanee provenienti da cause di servisto.
Vivalda Giacomo, capitano, l'aspettativa stata ooneessa al suindt-

esto utnetale, deve considerarsi come concessa per intermitå

temporanee provenienti da cause di servizio.
Pina Agqatino, capitano, l'aspettativa deve considerarsi come oon-

cessa per infermith temporanee provenienti da cause di ser
visto.

Balestoa Natale, ospitano revocato e si erato como non avve

nato 11 deoreto Luogotenenziale 1 a sto.1918 nellaparte Lohes
riferisce alla promozzode a ospisano el aningicato uticiale.

I seguenti tenenti sono promossi capi oon adsianità e decor
renza assegni dalle date sottoindioate:

con anzianità.81 setternbre 1915
e deoorrensa assegni dal 19 giugno 1917:

Andreani Alberto.
Con anzianith 9 nove bre 1915

e deoorrensa assegni dal 1 giugno 1917:
Petragnani Enrioo.

Con anzianità ginpo 1917

e decorrent.a assegni dal I luglio 1917 :

Pini Ugo.
Con anzianith 23 a 1917

e geoorrenza assegni dal 1• ettembre 1917 :

Mascio Ettore.
Con anslanità e decorrenza asseg dal 23 agosto 1917 :

Gurreri Calogero.
Con anzianith 31 ot bre 1917

e decorrenza assegni dal I novembre 1917:

Turrisi Grifeo Giuseppe - Aleotti GiovannL
Con anzianità e decorreaza assegrit dal 31 ottobre 1917:

Velardi Enrico.
Con anzianith 16 marzo 1918

e decorrenza assegal del 1° aprile 1918 :

Boei Giulio.
Con anzianità e decorrenza assegni dal 10 Inarso 1918 :

Salvatori Ulderico - Villani Carlo.
Con anzianità Iô marzo 1918

e deoortenza assegni dal 1 aprile 1918 :

Della Porta Gerardo.

Con anziamth e decorrenza asseg dal 16 marzo 1918 :

Vaccari Giuseppe.
Con anzianità 16 arzo 1918

e decorrenza assegni dal 1 aprite 1918:

Boooacampi Ricoardo.
Con anzianità e decorrenza assegni dal 16 marzo 1918 :

Occhiptati Gmo - Taddei Camillo - Seano Mario - Alfarano

Luigi.
Con anminuith 10 marzo 1918 '

e decorrenza assegni dal 1 aprile 1918 :

Caracciolo Sesto.

Con anzianità e decorrenza asadgni dal 16 marzo 1918 :

Valentino Nicola.
Con anzianith 16 harzo 1918

e decorrenza assegni dal 1 aprile 1918 :

D'Elia Ølemente,
Gou anzianità e deoorrenza assegni dal 16 marzo 1918 :

Bonan Michele.
Con R. dooreto del 16 novembre 1919:

Raimondi Eduardo, tenente, collocato a riposo per informitå prove-
nienti da cause di servizio, dal i dioembre 1919.

Con R. dooreto del 15 gennaio 1980 :

Rodella Giuseppe, teneate, collocato a riposo per intermitå prove-
nienti da cause di servizio, dal 1· febbraio 1910.

Con R. deareto del gl marzo 1920:

Aluigi Luigi, tenente, oollocato a riposo per infermith provenienti
da cause di seivizio, dal 16 aprile 1920.

Con R. dooreto del 19 aprile 1920:

I seguenti tenenti sono collocati § riposo per intermità prove-

nienti da cause di servizio, dal 16 maggio 1920 :

Osimani Ettore - Martines Vincenzo -· Gerosa Erminio.
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8bolci Tito, tenente, collocato a riposo per infermità provenienti da
cause di servizio, dal 16 maggia 19/0.

Con R. decreto del 29 aprile 1920:

I seguenti tenenti sono collocati a ripose per infermith provenienti
da cause di servisio, dal 1° giugno 1920 :
Buonfantino Giusäppe - Casalone Celestino.

Con R. dooreto del 6 maggio 1920:

Plooione Francosoo, tenente, collocato a riposo per informità prove-
nienti da cause di servizio, dal 16 giugno 1920.

Con R. decreto del 9 maggio 1920 :

I seguenti tenenti sono collocati a riposo per infermità prove-
nienti da cause di sei•vizio, d.1 16 luglio 1920:
Mazzaouva Girolamo - Parodini Vin enzo.

Con R. decreto del 3 giugno 1920:

Spinelli Gaetano, tenente, collocato a riposo per infermith .prove-,
nienti da cause di servizio, dal 3 agosto 1920.

Den R. decreto del 4 luglio 1920:

I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio attivo permanente,
ed inseritti nel ruolo degli usciali di complemento :

Bordet Giovanni -- Faraci Alessandro - Bagliani Pietro -• Santolli
Giulio.

I seguenti tenenti sono dispensatt dal servizio attivo permanente
ed inseritti nel ruolo degli utnciali di complemento ;
Cultrera Carmelo - Coli Luigi - Urso Eugenio - Politi Ettore-

Rametti Felice - Buquicchis Ignazio - Sibilia Mario - Sou-

dieri Eduardo - Biga Pietro - Albertini Lamberto - Trella
Fausto.

Pappo Giuseppe, tenente, dispensato dal servizio attivoyermanente,
ed inscritto nel ruolo degli uffleiali di complemento.

Reverberi Fermo, tenente, collocato in aspettativa per infermità

temporanee provenienti da cause di servizio, dal 10 maggio
1920 (sei mesi).

Ferrari Ardicini Alfreio,,tenente, richiamatoin servizio 84 fanteria,
dal 16 marzo 1920 con decorrenza assagni dalla data stessa.

Con it, dooreto dell' 11 luglio 1920 :

Landolfi Ugo, tenente, rinhiamato in servizio, dal'7 aprile 1920.

Torre Rafaele, tenente, Paspettativa deve considerarsi come con-

eessa per informitä temporanee provenienti da cause di ser-
Vizio.

Maioll Mario, tenente, l'aspettativa deve considerarsi come con-

cessa per infermitä temporanee provenienti da cause~ di ser-
vizio.

I seguenti sottotenenti sono promonsi tenenti con anzianità asso-

luta e decorrenza per gli assegni dalle date sottoindieate e con ri-

serva di anzianità relativa :

Con anzianità assoluta 1* arosto 1916

e decorrenza assegni dal 1° settembre 1916:

Terzago Gerolamo.

Con anzianità assoluta e decorrenza assegni dal 16 agosto 1916:

Latino Gaetano,

Con anzianità assoluta 1° agosto 1916
e decorrenra assegni dal 1 settembre 1916:

Corallo Giuseppe - Briscese Felice - Bachetti Marco - Principato
Diego.

Con anzianità assoluta e decorrenza assegni dal 1° febbraio 1917:
Antnori Giuseppe.

Con anzianitå assoluta lo febbraio 1917
de6orrenza assegni dal 1 marzo 1917:

Arons Giacomo.

Con anzianità assoluta 1° febbraio 1918
e decorrenza assegni dal 1* marzo 1918 :

Zavanella Pirzio.

Con anzianità assoluta e decorrenza assegni dal 1° gennaio 1919:

Bassot Filippo - Giannangeli Carlo.

Con anzianitå assoluta
e decorrenza assegni dal 1° febbraio 1919 :

Ferrati Ferrucolo.
Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni dal 3 ottobre 1919

Ventura Ettore.
Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni dal 1° novembre 1919

Liguori Ettore - Santi Angelo.
Gon anzianità assoluta

e decorrenza assegni· dal 1° dioambre 1919 :

Nasta Francesco.
Con anzianitá assoluta

e decorrenza assegni dal l• aprile 1920 :

Serfustini Giacomo.
Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni dal l* maggio 1920 :

Lenzi Renato - Mileto Attilio.

Mirra Armando, sottotenente 16 fanteria, promosso tenente con

anzianità assoluta e decorrenza assegni dal 1° ottobre 1919.

I seguenti sottuffleiali sono nominati sottotenenti in servizio at-
tivo permanente con anzianità assoluta per ognuno indicata e con

riserva di anzianità relativa:

Con anzianitä 1° novembre 1915:

Rademalcher Ernesto - Roccatelli Enrico - Marzetti Gino.

Con anzianità 1 gennaio 1918 :

Peretti Biagio - Carlesso Vittorio - Orrù Giuseppe.
Con anzianita l* settembre 1917:

Capponi Guido.
Don anzianità 1° febbraio 1918 :

Balestra Natale - Maggi Asoenzo.

Con anzianith 1° marzo 1918 :

Mori Andrea.

Con anzianità lo aprile 1918 :

Albano Federico.

Con anzianità l* novembre 1918 :

Piras Gonario.
Con anzianità 1° dicembre 1918:

Zappalà Salvatore - Lucatti Giacinto.

Con anzianità 1 marzo 1919 :

Fuoci Luigi.
Con anzianità 1° aprile 1919:

Romani Angelo.
Con anzianitå l* gennaio 1920:

Grassi Antonio Maria - Bruno Nicola.

Zurlo Arnaldo, sottufBoiale, nominato sottotenente in servizio attivo

permanente in applicazione degli articoll 6 e 7 del decreto Lno-
gotenenziale 22 agosto 1915, n. 1293, con anzianith 1* mag-

gio 1920.

Corf R, decreto del 21 marzo 1920:

Aceto Pietro, sottotenente, colloeato a riposo per infermitä prove-
nienti da cause di servizio, dal 16 aprile 1920.
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con R. decreto del 4 luglio 1920:

I seguenti sottotenopti sono dispensati, in seguito a domanda, dal
liervizio attivo permanente ed inseritti nel ruolo degli ufuciali di
complemento:
Cavolloni Giovanni - RaŒa Mario.
Orlando Giuseppe, sottotenente ,in aspettativa. Dispensato dal ser-

vizio attivo permanente ed inseritto nel ruolo degli uffleiali di
oomplemento,

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 4 luglio 1920 :

I seguenti colonnelli sono collocati in posizione ausiliaria spe-
.elale, a loro domanda, dal 20 luglio 1920 :

Roehls cav. Luigi - Maggi cav. Domenico -- Campari cav. Carlo -
Salvati cav. Raffaele - Capponi Trenca cav. Carlo - Gari-
boldi Farina cav. Giuseppe - Tosti duca di Valminuta conte
palatino cav. Luigi -- Sarlo cav. Enrico - Mori Ubaldini Al-
borti conte oav. Guido - Tarditi nob. cav. Ernesto - Gazelli
di Rossana cav. Calisto -.Stasi cav. Angelo.

IIIIIM I I

COLTCO¯ELSI

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERGIO

IL MINISTRO
Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854, ed il relativo regolamento

generale del 13 novembre 1919, n. 2431;
Sulla proposta del Consiglio d'amministrazione della R. scuola

sommerciale di Ancona;
'D eoreta:

È aperto il concorso al posto di titolare di matematica nella
R. scuola commerciale di Ancona.
I concorredti debbono for pervenire al Ministero (Direzione ge-

nerale del commercio) la loro domanda in carta bollata da lire
due, alla quale dovranno unire:

1· attestato d1 nascita;
2· certlicato di un medico

.
provinoiale o militare o dell'uffi-

oiale sanitario del Comune da cui risulti che 11 concorrente e di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adelopimento dei doveri dell'uflicio;

3° certificato d'immunità penale;
4° certifleato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con-

corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certincato è
richiesto;

5° centio riassuntivo, in earta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e della carriera professionale percorsa. Le notizie
principali contenute nel cenho riassuntivo devono essere compro-
Tate dai relativi documenti;

6' elenco, in carta libera ed in duplice esemplare, dei docu-
inenti, pubblicazioni e lavori che si presentano;

7° titolo legale di abilitazione all'insegnamento della materia
oggetto del concorso.
Al documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri

titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse,
come pure raccolte di tavolo, lavori e pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio d'in-

segnamento.
1¶ella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguito l'ido-

aeltà, a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano inva.
Itdi o orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in combatti-
'mento, ogure siano insigniti di decorazioni al valor militare, ed
inine coloro che abbiano prestato servizio militare eome com-

Tritti i documenti di rito debbono essere pre¢entati in originale,
o in copia autentica, ed esjere debitamente leglizzati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 devono ¢ssere di data non

anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di con-

corso.

Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero per Yindustria
e il commercio, nonchè i funzionari dello Stato, nominati cosi gli
uni ecme gli altri con decreto Reale o Ministeriale, sono dispon-
sati dal presentare i documenti di cui'ai nn. 3 e 4 purch6 compro-
vino la loro qualitA o la loro paginanenza in servizio alla data di

pubblicazione del presente bando.
Nella domanda deve essere indicato esattamekite Pindirizzo per

le eventuali comunicazioni e per la restituziorie dei titoli e dei
documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stibilito dal bollo a data

apposto dal competente uficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che perver gano al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilito, qualung e sia la data di

presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudicatrice

ha iniziato i suoi lavori.
Il vincitore del concorso sarà nominato per ún biennio di espe-

rimento con lo stipendio iniziale di L. 5500 aunientabile secondo le
disposizioni di legge.
11 vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena avve-

nata la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande é fissato a

due mesi dalla data di pubblicazione nella Garretta u/ßeiale del

presente decreto.
Roma, l° agosto 1920.

Il ministro: ALESSIO.

IL MINISTRO
Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854, ed il relativo regolamento

generale del 13 novembre 1919, n. 2431;
Sulla pçoposta del Consiglio di amministrazione della R. scuola

commerciate di Riposto :
Decreta :

È aperto il concorso al posto di titolare di storia e geografia
nella R. scuola commerciale di Riposto.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione gene-

rale del commercio) la loto domanda in.carta op11ata da L.2, alla
quale dovranno unire :

.
4° attestato di nascita ;
2° certiâcato di un medico provinciale o mil tare o dell'uffleiale

sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente ð di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio;

3° certiñcato d'immunità penale;
4° eertificato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con-

corrente ristede, con dichiarazione del Ane per oui il certiûcato é

richiesto;
5° cenno riassuutivo, in earta libera, degli studi fatti, della

carrlera didattica e della carriera professionale percorsa. Le no-
tizie principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere com-
provate dai relativi documenti;

6° elenco, in carta libera, ed in duplice esemplare, dei docu-
cumenti, pubblicazioni e lavori che si presentano;

7° titolo legale di abilitazione all'insegnamento della materia

oggetto del concorso.
Ai documenti di rito i concorrenti possono anire tutti gli altri

titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse,
corne pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato paki al servizio d'in-

segnamento.
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Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguito l'ido•
neità, a pàrità di merito, saranno preferiti coloro che siano inva-
lidi od orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in com-

battimento, oppure siano insigniti di decorazioni al valor mili-
tare, ed inûne coloro che abbiano prestato servizio militare come
combattenti.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale

e in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certißcati indicati ai nn. 2, 3 e 4 devono essere di data non

anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di con-
corso.

Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero per l'iniustria
e 11 eommercio, non che i funzionari dello Stato, nominati cosi gli
uni come gli altri con decreto Reale o MinisteMale, sono dispen-
sati dal presentare i documenti di cui ai nn. 3 o 4 piirché compro-
vino la loro qualità e la lo:o permanenza in servizio alla data di
pubblicazione del presente bando.
Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per

le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei do-
cumenti.
11 giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data ap.

posto dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domagde che pervengano al Ministero

dopo la scadenza del termine etabilito, qualunque sia la data di
presentazione all'uffleio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudicatrice

ha iniziato i suoi lavori.
Il vinoitore delconcorso sara nominato per un biennio di esperi-

mento con lo,stipendio iniziale di L. 5500 aumentabile secondo le
disposizioni di legge.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena avve-

nata la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domando è fissato a

due mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale del
presente decreto.

Roma, 1° agosto 1920.

Il niinistro: ALESSIO.

IL MINISTRO .

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854, ed il relativo regolamento
generale del 13 novembre 1919, n. 2431;
Sulla proposta del Consiglio d'amministrazione del R. Istituto

commerciale di Firenze;

Dee reta:

È aperto il concorso ai posti:
1° di titolare di computisteria e ragioneria;
2° di titolare di tecnica commerciale nel R. Istituto commer-

ciale di Firenze.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione ge-

nerale del commercio) la loro domanda in carta bollata da L. 2,
alla quale dovranno unire:
-

1° attestato di nascita ;
2* certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufll-

olale sanitario del Comune, da cui risulti ohe 11 concorrente é di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe.
dirgli Padempimento dei doveri dell'ufficio ;

certificato d'immunità penale;
4 certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con-

corrente risiede, eon dichiarazione del fine per cui 11 certificato è

richiesto;
5* oenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e della carriera professionale percorsa. Le noti-
zie principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere com-

provate dai relativi documenti;

6 elenco, in carta libera, ed in duplice esemplare, dei docu.

menti, pubblicazioni o lavori che si presentano ;
7° titolo legale di abilitazione all'insegnamento della jmateria

oggetto del concorso.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri

titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse,
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.

11 servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio d'In-
segnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti ohe abbiano conseguito l'ido-

neith, a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano inva.
lidi o orfani di guerra, o che abbiamo riportato ferite in admbatti-
mento, oppure siano insigniti di decorazioni al valor militare, ed
infine colaro che abbiano prestato servizio militare como combat-
tenti.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in orfginale,

o in copia autentica, ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 devono essere di data non

anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di con-
corso.

11 personale delle scuole dipendenti dal Ministero per l'industria
ed il commercio, non che i funzionari dello Stato, nominati cosi gli
uni come gli altri con decreto Reale o Ministeriale, sono dispensati
dal presentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pub-
blicazione del presente bando.
Nella domanda dove essere indicato osattamente l'indirizzo per

le eventuali comunicazioni o per la restituzione dei titoli o dei
documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data ap.

posto dal competonte ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domando che pervengano al Ministero

dopo la soadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di

presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudica-

trice ha iniziato i suoi lavori.
11 vincitore del concorso sarà nominato per un biennio di espe-

rimento con lo stipendio iniziale di L. 6000 aumentabile sesondo
le disposizioni di legge.
Il vinettore del concorso dovrà assumere servizio appena avve-

nuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domante b fissato a

due mesi dalla data di pubblicazione nella Garretta u/)iciale del

presente decreto.

Roma, l agosto 1920.
Il ministro: ALESSIO.

IL MINISTRO
Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854, ed il relativo rogolamento

generale del 13 novembre 1919, n. 2431;
Sulla proposta del Consiglio diammini6trazione della II. scuola

commerciale « Paolo Boselli » di Torino;

Deereta :

E aperto il concorso, nella R. scuola commerciale « Paolo Boselli a

di Torino, ai posti:
l° di titolare d'italiano;
2° di titolare di storia e geografla;
3 di titolare di scienze fleiche e naturali e merceologia.

I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione gene-
rale del commercio) la loro domanda in carta bollata da L. 2, alla
quale dovranno unire:

1° attestato di nascita ;
2° certifloato di un medico provinciale o mihtare o dell'uffleiale

sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente à
.
di sani

costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli lo
adempimento dei doveri dell'uffloio;
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3 certinoato d'immunità petiale;
4° c rtificato di moralità, rilasciato dal Comune dove il concor-

rente risiede, con dichiarazione del flue per oui il certincato à ri·

ohiesto;
&© eenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della car-

riera didattica e della carriera prof seionale percorsa. Le notizie

principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere compro-
Tate dai relativi documenti; -

6° elenco, in carte libera ed in duplice esemplare, dei docu-

menti, pilbolicacioni e lavori ohe si present no;
7° titolo legale di abilitazione all'insegnamento della materia

oggetto dal concorso.
Ai documenti di rito 1 concorrenti possono unire tutti gli altri

tit 11 che rit agono opportuno di presentare nel p-oprio interesse,
come pure rao·olte di tavole, lavori e pubblioµ¡oni.
Il servizio militare di guerra sark valutato pari al servizio d' D-

segnamento.
Netta era natoria del concorrenti che abbiano conseguito l'ito-

n•ità, a parità.di merito, saranno preferiti coloro che siano inva-

lidt o orfani di guerra, o che abbiano riportato ferite in combatti-

mento, oppure siano insigniti dt decorazioni al valor militare, ei
Innue colo.o che abbiaito prestato servizio militare come comba t-

tenti
Tutti i d numenti di ritó debbono essere presentati in origina'e,

o in copia antenties, ed essera debitamente legalizr,ati.
I certificati indicati ai on. 2, 3 e 4 devono essere di data von

anteriorè a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di con-

corso.

Il personale delle souolo dipendenti dal M nistero per l'indust la

e 11 ommercio, non che i funzionari dello Stato, nominati cosi gli

uni come gli altri con deareto Reale o Mmisteriale, sono dispensati
dal presentare i doonmenti di cui ai nn. 3 e 4, purche e smp osin

la loro qu.ilità e la loro permanenza in serviz o alla data di pub-
blicazione del presente bando.
Nella domania deve essere indiosto esattamente l'indirizzo par

le eventsa11 comunicazioni e per la restitudone dei titoli e dei do-

oumenti.
11 giorno di arrivo della domanda à stabiLto dal bollo a data ap-

p3sto dal coinpetente ufisio del eini-stero.
Non e tenuto conto delle domande che pe.vengano al Ministe o

dopo la soadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di

presertazione a.1 ufRoio di partenza.
' Non aikoettano documenti dop> che la Commissione giudicatrice
ha loziato i suoi lavori.
11 vincitore del concorso sarà nominato per un biennio di empe-

rimento con lo stipendio iniziale di L. 5500 aumentatile secondo

le dispostzioni di legge.
Il v'n itore d-1 cononeso dovrà assumere servizio apçeía avve-

nuta la nomina.
Il t rmine utile per la presentazione delle domande & 84sato a

ane mest d 2]la data
_

di pubblicazione nella Gazzetta w/}iciaL: dei pre-
sente decreto.

Roma, lo agosto 1920.
Il ministro: ALEISIO.

IL MINISTRO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 851, ed il relativo regolame do
generale del 13 novembre 1919, n 2131;
Sulla propo,ta del com iglio d'enministrazione del R. Istituto

commerelale « Eugenio Bona » di Biella;

Beersta:

E' aperto il concorso al posto ai titolare di ragioneria industriale

e tooniotcommerciale nel R. Istituto commerciald < Eugenio Rena >
di Biella.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (D rezione ge-

nerale del commercio; la loro domanda in catta bollata da I. 8,
alla quale dovranno unire :

1° attestato di nascita;
2° certificato di un medleo provinciale o militare o dell'uffi-

ciale sanitario del Coulune, da cui risulti che il tonoortento è di
sana costituzione ed ese ite da imperfesioni fisiche tuli da impelir-
gli l'adeinpimento det doveri dell'ufBoio ;

3· vertiûsato d'immuni à penate,
4© oertincato di morali a, silasolato dal Comune dove 11 con-

oorrente ruiede, con dichiarazione del fine per out 11 certifleato a

ricolesto;
5° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studt fatti, del'au

carr era didattica e della carriera professionale percprea. Le no-
cizie prmoipali contenute nel oenuo riassuntivo devono estere com--
provate dai relativi d cumenti;

6 ' elenco, in carta libera ed in duplice esemplare, dei doon-
menti, pub licazioni e lavori che si presentano;

7° titolo legale di abiatazione alPinsegnamento della materia

oggetto del concorso.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri

ti'oli che ritengono opportuno di presentaa e nel proprio intere see

come pure rac olte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Il erviz o nulitare di guerra sarà va utato pari al servizio d'in-

segnamento.
Nel'a graduatoria dei concorrenti obe abbiano conseguito l'ido-

neità, a parità di merito, saranno preferiti cr1.ro çbe siano inva-
I di o orfani di guerra, o che abbiano riportato for to in combatti-
mento, oppure s•ano ins gnitt di decorazi ni at val er mil tare, el
indne coloro che abriano prestato servizio militare come com-

hattenti.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale,

om copia auteott:a, ed ossere deditamente legalmati,
I certificati in licati ai un. 2, 3 e 4 devono e -sere di data non

anter'ore a tre mesi da quella di pubblicazione det bando di con-
oorso.

Il personale delle seu ile d'pendenti dal Ministero per l'industria é
il commercio, non che i funzionsei dello Stato, nominati cosi gl. uni
come gli altri con decret : Reale o Ministeriale, sono dispensati dal
presentare i locumenti di cu ai un. 3 e 4 purché comprovmo la loro
qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pubbl;oezione
del presenta bando.
N ula doman ta deve essere iniicato elattamente l'indirh.zo per

le eventuali comunicazionie perlaresr.ituzione dei titoli e deido-
cumenti.

11 giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data ap-

p isto dal competente utlicio del Ministeror
Non å lenwo conto delle domande che pervengano al Ministero

dopo la a adenza del termine stanilito, qualunque sia la data di

presentazione all°ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissiong giudica-
til e ha i,iziato i suoi lavo i.

11 viacitore del concorso sark nominato per un biennio di expe-
rimento enn lo stipendio iniziale di L 6000 aumentabile seet.3do le

discusizioni di legge.
11 vincitore del concorso dovrà assumere servillo appena avve-

nu'a la nomina.

Il *ermine utile per la presentazione delle domande é fisÊto a

due mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del

presente de•r, to.

Roma, 1° agosto 1920.
Il ministro : ALESSIO.

PERUgy Tipogrolla dalle Mantellate. TUMINO RAFFAzt.E gerente responra6He.


